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1. PREMESSA

La pianificazione comunale si attua attraverso il Piano di Assetto del Territorio

(PAT) e il Piano degli Interventi (PI), che insieme costituiscono il Piano Regolatore

Comunale (PRC). Esso permette di rispondere alle problematiche presenti sul

territorio, attraverso la riformulazione complessiva dello strumento urbanistico e

della disciplina delle trasformazioni.

Il Comune di Lonigo è dotato di:

PAT

PAT adottato con DCC. 71 del 02.12.2014 il

Piano di Assetto del Territorio (PAT)

successivamente approvato nella conferenza

dei servizi del 21.05.2015 con Decreto del

Presidente della Provincia di Vicenza n. 81 del

18/06/2015, pubblicato sul BUR n. 66 del

03/07/2015;

PAT variante 1 (recepimento legge sul

consumo del suolo mediante procedura

semplificata cui art. 14 - LR. 14/2017) adottato

con DCC. 07 del 01.03.2019 la variante 1 al

Piano di Assetto del Territorio (PAT) di

recepimento della LR. 14/2017

successivamente approvato con DCC. 68 del

28.11.2019

PI

Piano degli Interventi (I fase) approvato con

Delibera di Consiglio Comunale n.45 del

26/07/2017;

Piano degli Interventi (II fase) approvato con

Delibera di Consiglio Comunale n.73 del

11.12.2018;

Piano degli Interventi (III fase) approvato con

Delibera di Consiglio Comunale n.29 del

30.05.2019;

Piano degli Interventi (IV fase) approvato con

Delibera di Consiglio Comunale n.72 del

30.09.2021;

L’operazione di precisazione delle scelte del PAT non deve essere intesa nella sua

totalità in capo ad un unico PI, ma avviene selettivamente in più fasi successive,

attraverso più PI e/o varianti parziali, che predispongono l’attuazione complessiva

dello scenario di sviluppo.
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In ogni caso la variante V fase al PI opera nel rispetto del quadro generale di

vincoli, prescrizioni e direttive fornite dal PAT e non compromette con le proprie

previsioni le possibilità di successiva attuazione degli obiettivi della pianificazione

strategica comunale.

1.1 Priorità operative

La variante V fase al PI ha dato attuazione ai criteri guida contenuti nel PAT

secondo le strategie e le operazioni di seguito delineate.

L’articolo 18 della LR.11/2004 prevede la redazione del Documento del Sindaco

come prima fase della redazione della variante al PI.

Tale documento è stato presentato dall’Amministrazione in apposita seduta del

Consiglio Comune n. 78 del 17.10.2015.

In tale documento vengono delineati sia i requisiti del Piano che i principali effetti

attesi dalle azioni di piano.

L’obiettivo principale dell’Amministrazione comunale relativamente alla parte

operativa del Piano è data dal perseguimento dei principali obiettivi di

sostenibilità previsti in sede di Pianificazione comunale con Piano di Assetto del

Territorio.

Gli obiettivi generali che il PAT del Comune di Lonigo intende perseguire,

coerentemente ai contenuti indicati nel Documento Preliminare e del PAT

approvato, affinati in sede di concertazione ai sensi dell’art. 5 LR. 11/2004 sono:

o uso sostenibile del territorio e il contenimento dell’espansione al fine di

preservare lo stesso con la tutela delle risorse naturalistiche e ambientali;

o promuovere il miglioramento della funzionalità del territorio urbanizzato

esistente e della qualità della vita con riqualificazioni e riconversioni per le

parti in conflitto funzionale;

o sostenere la consistenza e l’assetto delle attività produttive esistenti anche

attraverso la flessibilità delle destinazioni con interventi di riqualificazione;

o qualificare un’appropriata gerarchia funzionale tra le infrastrutture per

valorizzare la mobilità territoriale e permettere la riduzione degli impatti;

o protezione della collina e dei territori aperti per la tutela del paesaggio

dove il presidio del territorio sia compatibile con l’ambiente, la

conservazione del patrimonio culturale e delle biodiversità;

o limitazione del consumo del territorio agricolo per la tutela del paesaggio

agrario promuovendo il recupero, il riuso e la riconversione del

patrimonio esistente.

1.2 I contenuti della variante V fase al Piano degli Interventi

In conformità agli indirizzi amministrativi definiti nel documento programmatico

preliminare si riassumono di seguito le tematiche affrontate dalla presente

variante:
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- limitate modifiche e/o rettifiche e/o correzioni e/o integrazioni al PI vigente

sulla base degli indirizzi forniti dall’Ufficio (aggiornamento dei vincoli, fasce

di rispetto, zonizzazione, perimetri schede puntuali, ecc) o di segnalazioni o

richieste prodotte a mezzo “manifestazioni di interesse” da parte dei privati;

- individuazione opere pubbliche.

1.3 Elaborati della variante V fase al Piano degli Interventi

La variante fase V è da considerarsi "puntuale" è composto dai seguenti elaborati,

che integrano il PI vigente (fase 3 DCC. 72/2021):

o b0510 -Tavola “Zonizzazione - Zone significative” - scala 1:2.000 (estratto

di variante PI fase 5);

o d09 10 - Fascicolo “Relazione programmatica”;

o d11 VCI - Fascicolo "Valutazione di Compatibilità Idraulica" e

“Asseverazione di non necessità di valutazione idraulica”;

o d12 - Fascicolo “Dichiarazione di non necessità di Valutazione di

Incidenza”;

o banca dati alfa-numerica e vettoriale contenente l'aggiornamento del

quadro conoscitivo.

Sono fatti salvi tutti gli elaborati i contenuti cartografici e le disposizioni

normative del PI fase 4 approvato con DCC. 72 del 30.09.2021 e fase 3

approvato con DCC. 29/2019 non in contrasto con la presente variante.

1.4 Procedura per la formazione della variante fase V al Piano degli Interventi

La procedura per la formazione del Piano degli Interventi è regolata dalla

Legge Urbanistica Regionale all'articolo 18:

"1. Il sindaco predispone un documento in cui sono evidenziati, secondo le

priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da

realizzarsi nonché gli effetti attesi e lo illustra presso la sede del comune

nel corso di un apposito consiglio comunale.

2. Il piano degli interventi è adottato e approvato dal consiglio comunale.

L’adozione del piano è preceduta da forme di consultazione, di

partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici e associazioni

economiche e sociali eventualmente interessati.

3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del

pubblico per trenta giorni consecutivi presso la sede del comune decorsi i

quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni.

Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato con le

modalità di cui all’articolo 32 della legge n. 69 del 2009 il comune può

attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta opportuna.

4. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la

presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse

ed approva il piano.
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5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è

depositata presso la sede del comune per la libera consultazione.

5 bis. Il comune trasmette alla Giunta regionale l’aggiornamento del

quadro conoscitivo di cui all’articolo 11 bis dandone atto contestualmente

alla pubblicazione nell’albo pretorio; la trasmissione del quadro

conoscitivo e del suo aggiornamento è condizione per la pubblicazione del

piano.

6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione

nell’albo pretorio del comune.

7. Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del piano decadono le

previsioni relative alle aree di trasformazione o espansione soggette a

strumenti attuativi non approvati, a nuove infrastrutture e ad aree per

servizi per le quali non siano stati approvati i relativi progetti esecutivi,

nonché i vincoli preordinati all’esproprio di cui all’articolo 34. In tali

ipotesi si applica l’articolo 33 fino ad una nuova disciplina urbanistica

delle aree, da adottarsi entro il termine di centottanta giorni dalla

decadenza, con le procedure previste dai commi da 2 a 6; decorso

inutilmente tale termine, si procede in via sostitutiva ai sensi dell’articolo

30.

7 bis. Per le previsioni relative alle aree di espansione soggette a strumenti

attuativi non approvati, gli aventi titolo possono richiedere al comune la

proroga del termine quinquennale. La proroga può essere autorizzata

previo versamento di un contributo determinato in misura non superiore

all’1 per cento del valore delle aree considerato ai fini dell’applicazione

dell’IMU. Detto contributo è corrisposto al comune entro il 31 dicembre di

ogni anno successivo alla decorrenza del termine quinquennale ed è

destinato ad interventi per la rigenerazione urbana sostenibile e per la

demolizione. L’omesso o parziale versamento del contributo nei termini

prescritti comporta l’immediata decadenza delle previsioni oggetto di

proroga e trova applicazione quanto previsto dal comma 7.

8. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le procedure di cui

al presente articolo.

9. L’approvazione del piano e delle sue varianti comporta la decadenza

dei piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti limitatamente alle parti con esso

incompatibili espressamente indicate, salvo che i relativi lavori siano

oggetto di convenzione urbanistica già sottoscritta ed efficace. "
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2. CONSULTAZIONE, PARTECIPAZIONE E CONCERTAZIONE

Ai sensi dell’articolo 18 co.2 della LR.11/2004, l’adozione del PI è preceduta da

forme di consultazione, di partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici

e associazioni economiche e sociali eventualmente interessati.

Il processo di consultazione, partecipazione e concertazione viene organizzato

attraverso incontri diretti ed indiretti e modalità di ascolto della cittadinanza.

In sintesi i momenti del processo di consultazione e partecipazione sono:

a. sito internet: è presente nel sito istituzionale una specifica sezione dove sono

raccolte le informazioni relative al percorso di redazione delle varianti al

Piano degli Interventi;

b. l'ufficio tecnico ha raccolto successivamente l'approvazione della variante IV

fase i vari contributi - manifestazioni di interesse - da parte dei portatori di

interesse il tutto finalizzato alla formazione di una specifica variante al PI.
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3. LA VARIANTE FASE V AL PIANO DEGLI INTERVENTI

3.1 I contenuti specifici della variante fase V al Piano degli Interventi

In conformità agli indirizzi amministrativi definiti nel documento programmatico

preliminare si riassumono di seguito le tematiche affrontate dalla seguente

variante:

1. riclassificazione urbanistica dei terreni e fabbricati siti in località Madonna

di Lonigo ad est del Santuario Madonna dei Miracoli da zona “agricola E”

a standard pubblico “Fb – attrezzature di interesse comune” per circa

12892 m2 e verde privato per circa 10152 m2 in recepimento alle azioni

strategiche previste dal PAT delineate come "Aree idonee per interventi

diretti al miglioramento della qualità urbana e territoriale". L'intervento

consuma suolo ai sensi dell'art. 32 delle NTA del PAT (variante di

adeguamento LR. 14/2017).

Stato di fatto - fase 4 Stato di variante
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2. previsione di allargamento stradale della viabilità che collega il cimitero di

Almisano a via Pozzola per circa 812 m2. L'intervento consuma suolo ai

sensi dell'art. 32 delle NTA del PAT (variante di adeguamento LR.

14/2017).

Stato di fatto - fase 4 Stato di variante

3. riorganizzazione della zonizzazione urbanistica nell'area antistante la

chiesa di Almisano prevedendo un ambito a standard composto da un

area per "l’istruzione- Fa" per circa 4815 m2 e un’ area a "parcheggio -

Fd" per circa 797 m2. Si prevede di individuare una nuova previsione

viabilistica - di moderazione del traffico - inserendo una "rotatoria"

all'incrocio di via Chiesa, via Fontana Murà e via Pozzola prevedendi un

ambliamento della sede stradale per circa 1084 m2 e inoltre la

riclassificazione urbanistica da "area agricola" ad "area a standard a

parcheggio" per circa 1050 m2 nell'ambito prospiciente la previsione a

rotatoria sopracitata. L'intervento consuma suolo ai sensi dell'art. 32 delle

NTA del PAT (variante di adeguamento LR. 14/2017).

Stato di fatto - fase 4 Stato di variante
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Stato di fatto - fase 4 Stato di variante

4. riclassificazione urbanistica di un ambito a standard classificato come

zona per “attrezzature di interesse comune - Fb” a Zona urbanistica

“Artigianali e industriali - D1” per circa 6760 m2 e area a standard a

"parcheggi pubblici - Fd" per circa 1610 m2 nella zona industriale di

Almisano.

Stato di fatto - fase 4 Stato di variante
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4. VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO

4.1 Verifica del dimensionamento

Nel presente capitolo viene effettuata la verifica del dimensionamento

conformemente alle disposizioni e ai comandi del PAT.

Considerando che il dimensionamento del PAT è calcolato per soddisfare le

esigenze abitative/produttive del prossimo decennio è necessario che il PI

definisca quale quota di dimensionamento intende esprimere e quale lasciare

residuale ai successivi piani operativi.

L’attuazione del Piano degli Interventi è conforme ai disposti delle NTA del PAT,

sia per quanto riguarda i volumi e/o le superfici previsti che per i trasferimenti di

quote tra un ATO e l’altro.

ll Piano degli Interventi, adeguandosi alle indicazioni del Piano Strutturale, ha

individuato aree per standard urbanistici in misura superiore rispetto ai minimi

complessivi richiesti dal DM 1444/1968 e dal Piano Strutturale, così come

individuato nella tabella sottostante, portando la dotazione a 60 m² per abitante.

Verifica standard (esistenti)

F1 (m2) F2 (m2) F3 (m2) F4 (m2) TOT (m2)

152.130 320.634 341.998 122.514 937.323

Abitanti insediati ( 01.01.2021) =15.625

15.625/937.323= 60m2 /ab >30 m2/ab

Complessivamente la dotazione di standard attuati del PI fase V attuati supera

ampiamente la dotazione minima di richiesta all'art. 31 della LR. 11/2004.

4.2 Monitoraggio del consumo di Suolo

La Legge Regionale 6 giugno 2017, n°14 “Disposizioni per il contenimento del

consumo del suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004,

n°11”Norme per il governo del Territorio e in materia di paesaggio”, detta norme

di programmazione dell’uso del suolo volte ad una riduzione progressiva e

controllata della superficie artificiale, alla tutela del paesaggio, delle reti

ecologiche e delle superfici agricole e forestali, alla rinaturalizzazione di suolo

impropriamente occupato.

Con DGR 668/2018 - ai sensi della LR 14/2017 art. 4 comma 2 lettera a) - al

Comune di Lonigo è stata assegnata una quantità massima di consumo di suolo

pari a 23,20 ha recepito con specifica variante al PAT (approvata con DCC. 68

del 28.11.2019).
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Verifica della quantità di consumo di suolo

ATO

Quantità
massima di
consumo di

suolo

BILANCIO
interventi PI

fase 5

Quantità di
consumo di

suolo
disponibile per

i prossimi PI

(A) (B) (C)

m2 m2 m2

1

232.000

1.904

207.431

2 800

3.1 -

3.2 22.158

4 -

5 -

6 -

Totale 232.000 24.862 207.138
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5. PRIORITA’ OPERATIVE, TEMPI E QUADRO ECONOMICO

La legge urbanistica Regionale fissa i contenuti propri del Piano degli Interventi

all’articolo 17, co. 2 ed il procedimento di formazione ed efficacia all’articolo 18.

Nello specifico, quest’ultimo anticipa alla pratica di pianificazione operativa un

documento redatto dal Sindaco in cui sono evidenziati, secondo le priorità, le

trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da realizzarsi

nonché gli effetti attesi.

Priorità operative

Il documento del Sindaco, illustrato al Consiglio Comunale nella seduta del

17.10.2015 N. 78 al quale si rimanda per un’esaustiva trattazione, ha definito le

priorità operative da attuare con la variante al Piano degli Interventi. Perseguendo

una linea d'azione coerente con la visione strategica del PAT ha focalizzato la

propria attenzione sullo sviluppo e realizzazione di alcuni dei progetti attuabili sul

territorio e prefigurati dal PAT stesso, selezionando in particolari quelli ritenuti:

- necessari, per la soddisfazione delle esigenze primarie locali e per il

miglioramento della qualità di vita della comunità;

- finanziabili, in considerazione della programmazione economica locale e dei

vincoli di spesa;

- fattibili, in ragione del percorso di condivisone e costruzione del consenso

compiuto con gli altri attori coinvolti.

Tempi

Il Piano degli Interventi ha validità temporale quinquennale, decorsi i quali, ai

sensi dell’articolo18, co.7 della LR . 11/2004, decadono le previsioni relative allo

strumento operativo in vigore.

L’attuazione del Piano con le modalità sopra espresse dovrebbe quanto meno

velocizzare l’iter di approvazione delle aree di trasformazione, rendendo lo

strumento maggiormente flessibile.

Gli aventi titolo delle previsioni relative le aree di espansione soggette a strumenti

attuativi non approvati, possono richiedere al comune la proroga del termine

quinquennale. La proroga può essere autorizzata previo versamento di un

contributo determinato in misura non superiore all’1 per cento del valore delle

aree considerato ai fini dell’applicazione dell’IMU. Detto contributo è corrisposto

al comune entro il 31 dicembre di ogni anno successivo alla decorrenza del

termine quinquennale ed è destinato ad interventi per la rigenerazione urbana

sostenibile e per la demolizione. L’omesso o parziale versamento del contributo

nei termini prescritti comporta l’immediata decadenza delle previsioni oggetto di

proroga.
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Quadro economico

La LR. 11/2004 all’articolo 34 prevede la quantificazione da parte del PI delle

risorse finanziarie occorrenti per gli espropri degli immobili necessari alla

realizzazione di: aree per servizi, costruzione di edifici di interesse pubblico e di

infrastrutture. Per la definizione del quadro economico si rimanda al programma

triennale delle opere pubbliche.

I nuovi interventi previsti dal PI derivano da accordi tra soggetti pubblici e privati o

meccanismi perequativi. Per quanto concerne gli interventi a sostegno della

realizzazione della Rete Ecologica comunale, il Comune si attiverà al fine di

agevolare l’ottenimento di finanziamenti e contributi previsti a livello comunitario,

nazionale e regionale, o attraverso accordi con i privati.

Per quanto concerne le opere pubbliche contenute nel programma triennale e

nell’elenco annuale dei lavori pubblici, il Comune individua nelle usuali risorse

finanziarie i proventi necessari alla loro realizzazione (oneri di urbanizzazione,

IMU, accordi pubblico-privati).
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6. LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

6.1 Verifica di assoggettabilità a VAS della variante fase V al Piano degli Interventi

Il PI, coerentemente con i “comandi” del Piano di Assetto del Territorio e

dell’allegato Rapporto Ambientale, ha valutato “la contestualità degli interventi

previsti dal PAT” stesso di ogni singolo intervento previsto.

Il PI ha ricondotto gli interventi, tradotti operativamente, alle azioni di piano

previste e valutate dalla VAS a livello strutturale; nello specifico ha

“contestualizzato” ogni operazione alla “struttura” definita dal PAT verificandone

la coerenza o meno con i diversi sistemi.

Tale operazione, necessaria ai fini della valutazione del piano, è stata opportuna

per la verifica di sostenibilità di ogni singolo intervento, ottemperando

parallelamente alle prescrizioni fornite dalla VAS. Pertanto, la

“contestualizzazione” del PI con le azioni previste dal PAT ha permesso di

ricondurre gli interventi operativi ad una “dimensione” misurata e valutata a

livello strutturale, garantendo la corretta chiusura del procedimento

amministrativo di valutazione, necessario per il regolare espletamento dello

strumento VAS.

Considerato:

- i contenuti del PAT di Lonigo;

- i contenuti della VAS approvata del PAT di Lonigo;

- gli indirizzi operativi cui al parere motivato 259 del 14 ottobre 2021;

La variante V fase al Piano degli Interventi non è sottoposta a procedura di

verifica di assoggettabilità o a VAS in quanto meramente attuativo di scelte già

compiute e completamente valutate in sede di valutazione del PAT.

6.2 Valutazione di Compatibilità Idraulica “VCI” della variante fase V al Piano
degli Interventi

E stato predisposta specifica Valutazione di Compatibilità Idraulica nell’elaborato

- d11 VCI - Fascicolo "Valutazione di Compatibilità Idraulica" - per le variazioni

1,3 e 4 che rientrano nella classe di intervento "modesta impermeabilizzazione

potenziale" cui DGR. 2948/2009. La variazione 2 rientrano nella classe "

Trascurabile impermeabilizzazione potenziale" per tali interventi è stata

predisposta l' Asseverazione di non necessità alla Valutazione di Compatibilità

Idraulica, entrambe da sottoporre al consorzio di Bonifica e al Genio Civile sulla

scorta della procedura prevista dalla legislazione vigente.

6.3 Valutazione di Incidenza Ambientale “V.Inc.A” della V fase al Piano degli
Interventi

Viene predisposta nell'elaborato "d12 - Fascicolo Dichiarazione di non necessità di

Valutazione di Incidenza " la dichiarazione di non necessità a V.Inc.A ai sensi della

DGR. 1400 del 29/08/2017.




